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CAPITANERIA DI PORTO

Pesca al cromo
nel Lerone,
tre denunciati
TRE PESCATORI sono stati denun­
ciati dai militari dell’Ufficio maritti­
mo di Arenzano al termine di un so­
pralluogo nell’area dell’ex stabili­
mento Stoppani di Cogoleto. Sono
stati sorpresi con la loro canna a
gettare l’amo dal molo sul torrente
Lerone, in una zona contaminata
dal cromo esavalente e da altre so­
stanze inquinanti, oggetto di un in­
tervento di bonifica. Nel corso del­
l’operazione i militari hanno dovuto
allontanare alcuni bagnanti da un
tratto di spaggia interdetto, anche
in questo caso perché contaminato.
La Capitaneria di porto di Genova in
una nota richiama i bagnanti ad at­
tenersi alle disposizioni contenute
nei cartelli apposti sugli arenili.

DA OGGI LA CAMPAGNA

Parte da Sestri
l’autobus
antifumo
PARTONO oggi i viaggi del “bus an­
tifumo”: sino al 28 maggio lo staff
dei Centri antitabacco della Asl 3
andrà a cercare i fumatori in mezzo
alla folla. Oggi orario 9­13 e 14­19 a
Sestri Ponente in via Sestri. Domani
fermata a Sampierdarena, nei giar­
dini del centro commerciale Fiuma­
ra. Per tutta la durata della campa­
gna, che vede Il Secolo XIX e
Radio19 come media partner, si po­
trà salire sull’autobus ed essere aiu­
tati a smettere di fumare dagli spe­
cialisti. Ci saranno 3 medici, un’in­
fermiera e uno psicologo anche per
compiere test che normalmente
vengono proposti ai pazienti in am­
bulatorio. Testimonial i pazienti
che hanno smesso di fumare.

CHIUSI I 4 GIORNI DI EVENTO

Il successo
di “Genova
in festa”
SI È CHIUSO
“Genova in fe­
sta”, evento
realizzato da
Fondazione
Carige, Porto
Antico di Ge­
nova e Stelle
dello sport,
che ha segnato
per 4 giorni
strade e piazze
del centro.
Evento sempre più partecipato dai
bambini e ragazzi: oltre centomila
quelli di scuole elementari e medie.
«Un grande percorso culturale, soli­
dale e gioioso» dice Pierluigi Vinai,
vicepresidente della Fondazione.

FAMIGLIA CON TRE FIGLI SI IMBATTE NEL DIVIETO AL DUCALE: «PROMUOVEREMO UN GRUPPO SU FACEBOOK»

Non è una mostra per passeggini
«Avremmo dovuto portare il bimbo piccolo in braccio. Ma pesa 12 chili»

EMANUELE ROSSI

L’ARTE contemporanea a molti
puòrisultareostica.Difficiledade­
cifrare. Per avvicinarsi a quel mon­
do, si dice, bisogna cominciare da
piccolissimi a respirare aria di mu­
seo. Se ci si riesce. Perché a volte la
buona volontà dei genitori viene
sopraffatta da impedimenti tecni­
co­burocratici. Ne è un esempio
ciò che è successo a Sasha Carne­
vali, mamma genovese di tre bam­
bini. Il più piccolo dei quali ha 14
mesi, ma soprattutto pesa 12 chili
(«Come due taniche d’acqua») e
probabilmente preferisce ancora i
Gormiti all’ Iperrealismo.

Ma i suoi genitori no, sono ap­
passionati di arte, non si perdono
una mostra e ieri mattina decido­
no di portarlo a Palazzo Ducale,
dovenegliexappartamentidelDo­
ge è allestita sino al 13 giugno “Iso­
lemaitrovate”,esposizioneconin­
stallazioni video, fotografie, scul­
ture,disegniedipintidiartisticon­
temporanei di fama
internazionale. La visita viene or­
ganizzata, ieri mattina, ma a frena­
re mamma e papà ­ secondo il loro
racconto ­ proprio al momento di
entrare nell’appartamento, sono
le due addette ai controlli: «Il pas­
seggino non può entrare. C’è scrit­
to qui. Può comunque portare il
bambino in braccio».

«Avevamo già fatto i biglietti
nella biglietteria nell’atrio di pa­
lazzo Ducale, dove nessuno ci ha
detto niente di queste limitazioni­
racconta la madre ­ e quindi siamo
tornati giù per avere indietro i sol­
di. La bigliettaia si è offerta di farci
entrare comunque perché non
c’era tanta gente, ma a quel punto
nehofattounaquestionediprinci­
pio. Non siamo cittadini di serie
B».

E così il piccolo è rimasto senza
arte contemporanea. «Non ci si
rende conto che un bambino già
cresciutello non si può tenere in
bracciocosìalungo,sispazientisce
lui ed è una tortura per le mie brac­
cia», si sfoga la signora Carnevali.
«E non credo sia un problema di
spazi, perché allora non fanno en­
trare i disabili? La cultura dev’es­
sere a disposizione di tutti: abbia­
moaltriduefiglieabbiamovisitato
musei in tutto il mondo. E in quelli
più attrezzati ci sono aree per l’al­
lattamento e per cambiarli». Se­
condo la madre si tratta di un pro­
blema che si ripresenta spesso, ma
non sempre, nei musei genovesi,
«a volte con un po’ di buonsenso ci
fanno entrare».

Tanto che Sasha è determinata a

unire le lamentele di altre mamme
che si siano trovate davanti allo
stesso “scalino invisibile”: «Fare­
mo un gruppo su Facebook, sto
pensando a un raduno di passeggi­
ni».

Un’eventualità che a Luca Bor­
zani, presidente della fondazione
Palazzo Ducale, sembrerebbe
l’esito di «una polemica pretestuo­
sa». Perché «noi organizziamo
molti eventi e visite apposta a mi­
sura di famiglia» e perché nel caso

specifico «nessuno ha impedito a
questa famiglia l’ingresso alla mo­
stra. E il paragone coi disabili non
hasenso:èevidentecheinqueicasi
nessuno chiederebbe di lasciare
fuori una carrozzina. Ma per i pas­
seggini ci sono disposizioni di sicu­
rezza, che non impediscono a nes­
suno la visita ma hanno lo scopo di
evitarel’intralcioaglialtrivisitato­
ri. Anche zaini e ombrelli vanno la­
sciati fuori. È così dappertutto, da
Palazzo Ducale alla sacrestia di

Ovada al Louvre».
Proprio così non è, però: basta

fare un giro sui siti di alcuni tra i
principali musei al mondo, dal Me­
tropolitan di New York al Prado di
Madrid e anche in Italia, (vedi gra­
fico in questa pagina) per capire
che in molti di questi i visitatori coi
denti da latte sono più che benve­
nuti. Anche quelli che guardano le
opere su quattro ruote.
emanuele.rossi@ilsecoloxix.it
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Bambini
alla festa

AVEVA fatto previsioni giuste ri­
guardo la sorte del Monumento di
Quarto lo storico dell’arte Piero Do­
nati che lavora in Soprintendenza.
«Tutto si giocherà successivamente
all’inaugurazione, sul fronte della
manutenzione che, data la partico­
lare ubicazione del monumento, do­
vrà essere costante, molto costante.
Con il periodico rinnovo di diverse
mani di “protettivo”. Perché i test
del Cnr ne hanno dimostrato la ne­
cessità, ad evitare che le sostanze in­
quinanti, idrocarburi soprattutto,
ma anche il salino e il guano di pic­
cione, non penetrino in profondità
nella materia».

Concludendo: «Uno dei punti
qualificanti del progetto è l’installa­
zione di diffusori di ultrasuoni per
allontanare i piccioni. Anche in que­
sto caso necessiterà la manutenzio­

ne e il controllo». Già. Ma come ha
denunciato ieri Il Secolo XIX i pic­
cioni hanno ripreso beatamente ad
alloggiare sopra il monumento con i
risultati che l’inchiesta fotografica
evidenzia.Dinuovosporco,dinuovo
guano. Interpellato in merito l’as­
sessore alle istituzioni culturali del
Comune Andrea Ranieri ha precisa­
to: «È tutto sotto controllo. Possia­
mo ipotizzare un periodico lavaggio
della statua perché la “mano” di pro­
tettivo che è stata data consente poi
di utilizzare l’acqua per togliere dal­
la superficie tracce di inquinanti, fra
cui anche il guano».

Quanto allo strumento ad ultra­
suoni utile per allontanare i volatili,
Ranieri assicura che entro breve sa­
ranno installati gli altoparlanti e il
problema sarà risolto alla radice. In­
somma l’assessore alla cultura riba­

disce che quando sarà chiuso il can­
tiere di recupero (entro la fine del­
l’estate) certamente anche gli ultra­
suoni saranno in grado di svolgere il
loro compito. Intanto si provvederà
con l’acqua a cancellare le brutte e
vistose tracce.

L’assessore Ranieri ha anche assi­
curato che a conclusione del recupe­
ro questo luogo sacro, questo monu­
mento dedicato oggi più che mai al­
l’Unità d’Italia, sarà finalmente in­
serito in un’area qualificata. «Meno
cemento perché sono stati abbattuti
due muraglioni, un accesso al mare
più facile e più ordinato e anche il ri­
pristino di quel locale pubblico tan­
to amato e frequentato dai giovani
chenell’occasionesaràriqualificato.
Perché si tratta di un monumento
della memoria senza alterare però la
qualità e la caratteristica del luogo».

IL CASO
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FA CILECCA IL SISTEMA ELETTRONICO: A 20 GIORNI DAL RESTAURO LA STATUA È DI NUOVO SPORCA

Mille, ipiccionivincono
laguerradelmonumento
Ranieri: «Anch'ioeroconvintoche il problemafossestato risolto»
BRUNO VIANI

PASSATA la festa per l’arrivo del
presidente Napolitano, il monu­
mento dei Mille è lì che aspetta af­
facciato sul mare di Quarto. Nuo­
vamente scoperto e finalmente vi­
sibile, sebbene ancora recintato in
attesa del completamento dei la­
vori. Chiuso da una lunghissima
grata metallica che però non è
esattamente invalicabile: anzi, è
un viavai di persone che curiosano,
si affacciano, mugugnano.

Ma sono soprattutto gli ospiti
più indesiderati ad essere tornati: i
piccioni. Per scoprire che l’anun­
ciato sistema anti­volatili non è
ancora posizionato (o almeno non
funziona così come si era sperato)
basta dare un’occhiata: il bronzo
fuso che ricorda l’avventura gari­
baldina è già segnato da inconfon­
dibili colate bianche su ogni lato.

E anche se non siamo in piazza
San Marco a Venezia, i piccioni si
vedono eccome anche a Quarto e si
posano tranquillamente sulle ma­
ni della vittoria a protese verso il
cielo sopra il capo di Garibaldi, nel­
l’atto di incoronarlo come eroe. Di
più, l’attacco aereo è praticamente
inevitabile.

Il restauro del
monumento è sta­
to compiuto, e il
merito va ricono­
sciuto a chi lo ha
realizzato dopo
anni di inerzia.
Ora si tratta di
proteggere l’opera
dello scultore Eu­
genio Baroni e
non lasciarla più
abbandonata al
degrado.

A questo scopo,
una prima ipotesi
prevedeva l’in­
stallazione di un
sofisticato siste­
ma anti­piccione
bastato su una
protezione elet­

trica. È stata installata? Non serve
avere il sangue freddo di un eroe
(garibaldino) per tendere la mano
verso il metallo: la probabilità che
il contatto provochi una mini­
scossa è palesemente bassa, vista
la tranquillità con cui i piccioni si
posano e sostano prima di rimet­
tersi in volo. Basta scavalcare la re­
cinzione su un lato (sotto c’è il vuo­
to ma decine di persone lo fanno
tranquillamente perché gli appigli
non mancano) e sperimentare: la
scossanonarriva,semmaièmeglio
guardare in alto e sperare che non
incombano minacce più palpabili.

«Per quello che mi risulta, il pro­
blema dei picconi dovrebbe essere
stato già risolto con un sistema a
ultrasuoni ­ dice l’assessore An­
drea Ranieri ­ così mi era stato ga­
rantito. Se così non è, valuteremo
cosa fare. Non è stato comunque
ritenuto possibile utilizzare siste­
mi che diano mini­scosse, perché
sarebbe pericoloso per le perso­
ne».

Intendiamoci: le incrostazioni
di guano del recente passato, frut­
to della sedimentazione dei decen­
ni, ovviamente non ci sono ancora.
Ma se non saranno predisposti si­
stemi adeguati, è solo questione di
tempo: tutt’altro che scoraggiati
dagli ultrasuoni, i piccioni di corso
Italiavolanomoltopiùaltodeiloro
consimili del centro città. E non di­
sdegnano di posarsi proprio sulle

mani della Vittoria.
Di più: da quella posizione al ver­

tice della statua, producono quello
che producono tutti i piccioni del
mondo. E così le figure stilizzate
dei garibaldini sono già ferite da
palate di guano, gli escrementi so­
no ben visibili ovunque. Spiccano
persino sul petto di Garibaldi pro­
teso impavido verso il mare e sim­
bolicamente incurante del fuoco
nemico, però indifeso di fronte a
un bombardamento dal cielo di
ben altro genere.

I genovesi hanno da sempre avu­
to un rapporto difficile, una sorta
di amore­odio, con il monumento
di Quarto. E anche se le polemiche
sulla sua origine (recentemente
evocate dal sindaco Marta Vincen­
zi) sono ormai alle spalle e appar­
tengono alla storia, è impossibile
non ricordarlo: quel monumento
fu concepito da chi voleva l’entrata
in guerra dell’Italia nel 1915, in
un’Europa molto diversa.

E pazienza se sotto la pioggia, di
mercoledì, alla cerimonia di (se­

conda) inaugurazione allestita per
l’arrivo del presidente Napolitano
c’era ben poca gente: infinitamen­
te meno di quel 4 maggio 1915
quando erano in centomila ad
ascoltare Gabriele d’Annunzio che
evocava insieme Garibaldi e le ter­
reirredente,perspingere(seanco­
ra ce ne fosse stato bisogno) Vitto­
rio Emanuele III a dichiarare
guerra all’Austria­Ungheria.
Quella giornata di esaltazione e
consenso sarebbe stata duramen­
te pagata dall’incolpevole monu­
mento di Eugenio Baroni, abban­
donato sullo scoglio.

I monumenti si possono amare o
no, ma molti (vedere servizio nella
pagina a fianco) oggi sono invece
concordi nel rimpiangere quell’ac­
cesso libero al mare che que­
st’estate non potranno utilizzare.
La fine dei lavori per le terrazze
sottostanti il monumento è previ­
sta per il 20 agosto, a vacanze per
tutti già (quasi) finite.
viani@ilsecoloxix.it
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LA TRISTE SORTE DELL’OPERA DI BARONI

DA LUOGO SACRO A WC PER VOLATILI
STORIA DI UN DEGRADO ANNUNCIATO
LUOGO SACRO della storia nazio­
nale, il monumento dei Mille è tor­
nato ad essere, dopo il restauro,
meta dei molti piccioni che lo han­
no eletto a propria dimora. Il si­
stema a ultrasuoni di cui parla l’as­
sessore alla Cultura Andrea Ranie­

ri nell’articolo qui accanto, e che
avrebbe dovuto tenere lontano il
micidiale guano dei volatili, non
sembra funzionare molto bene.
Interamente finanziata dal gover­
no, la ristrutturazione della statua
è costata 600mila euro circa.

IL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

«La terrazza sul mare pronta ad agosto»
Proseguono i lavoriper il nuovobelvedere.Ma ilpontilenoncisar�
PROMOSSO E FINANZIATO dalla presidenza del
consiglio dei ministri nell’ambito di un progetto del­
l’architetto Paolo Peluffo e a cura della Soprintenden­
za,il restauro delmonumentodi Quartoè in corsodire­
alizzazione da parte della ditta Morigi (120mila euro).
L’intervento di sistemazione delle terrazze a mare, in­
vece, è stato progettato da Annalaura Spalla ed è a cura
della ditta Trivelloni (860mila euro). Tutto dovrebbe
concludersi entro il 20 agosto.

Il progetto dell’architetto Spalla prevede la pedona­
lizzazione di tutta la zona attorno al monumento, e l’in­
serimento di alberi e di arredo urbano che trasforme­
ranno l’anonima piazza asfaltata in un vero belvedere.
I locali che si trovano sotto il monumento verranno
spostati di una ventina di metri. Si pensa anche a un
nuovo approdo, anche se su questo punto la Soprinten­

denza non si è ancora pronunciata. La pedonalizzazio­
ne dell’area comporterà la cancellazione di una decina
di parcheggi. Nell’intenzione di Annalaura Spalla, le
nuove terrazze a mare «porteranno la statua di Baroni
idealmente fino alle onde».

LA LINEA È STATA FERMATA DAVANTI AL GASLINI

CAPOLINEA DEL “31”, SI ALLONTANA
IL RITORNO ALLE ORIGINI

IL CAPOLINEA del 31, bus usato
dai tanti pendolari di Quarto e din­
torni, non tornerà in piazzale Cri­
spi, di fronte al monumento. Non
per ora, almeno. Stefano Pesci, di­
rettore di esercizio e vice direttore
generale di Amt spiega che «noi
vorremmo tornare lì, ma purtrop­
po non ci sono le condizioni».

A marzo, per consentire il re­
stauro dell’opera dello scultore
Eugenio Baroni, la fermata dell’au­
tobus era stata trasferita di fronte
al Gaslini. Una delle poche aree in
zona dove i bus hanno la possibilità
non solo di fermarsi ma soprattut­
to di fare manovra per invertire il
senso di marcia. Un’altra possibili­
tà inizialmente contemplata ma
poiscartata,erastatapiazzaSivelli,
difronteallastazioneferroviariadi
Quarto. Ma per fare posto ai bus, i
posti auto da eliminare sarebbero
stati il doppio di quelli cancellati
nel piazzale dell’ospedale Gaslini.

La soluzione dell’ospedale pe­
diatrico sembrava provvisoria: il
capolinea del 31 sarebbe dovuto
tornare presto al monumento.

«Ma il progetto di restauro e di re­
styling dell’area (che dovrebbe
concludersi ad agosto, ndr.) preve­
de una pavimentazione particolar­
mente pregiata. Gli autobus ­ dice
Pesci ­ la rovinerebbero, sono trop­
po pesanti, e quindi il capolinea
non può tornare lì. Peccato». An­
che perché l’idea di dover fare a
piedi un pezzo di strada in più, o di
attendere il bus numero 15 che
prosegue fino a Nervi, non piace a
nessuno. Soprattutto a chi abita in
via Nullo, via Acerbi e dintorni: ov­
vero le strade che si trovano alle
spalle della stazione di piazza Si­
velli. «Proprio per questo avrem­
mo preferito ­ ammette Pesci ­ ri­
tornare al monumento. Così inve­
ce abbiamo dovuto accorciare il
percorso. Costringendo chi deve
proseguire verso levante, a cam­
biare mezzo proseguendo con la li­
nea 15. Non c’è niente da fare. D’al­
tra parte la città non è fatta di soli
autobus, e le esigenze architetto­
niche e artistiche vanno rispetta­
te».
F. MAR.

PESCI (AMT)

«La fermata non può
tornare nello stesso

punto: il nuovo fondo
stradale di pregio
non lo consente»

L’area di Quarto recintata

SCOPERTA
AMARA
A me risultava
che gli
ultrasuoni
fossero attivi.
Se non è così,
verificheremo

ANDREA
RANIERI
assessore

1/2/2010

2/5/2010

22/5/2010

Le mani della statua dei
Mille protese verso il cielo,
fotografate ieri, accolgono
due piccioni. Ospiti che, in
teoria, non avrebbero do­
vuto posarsi più sul monu­
mento dopo i restauri, gra­
zie a un apposito sistema
di dissuasione
FOTO SILVIA AMBROSI

Visitatori alla mostra “Isole mai trovate” a Palazzo Ducale FORNETTI

IL CASO DELLA STATUA DI NUOVO INVASA DAI PICCIONI. L’ASSESSORE RANIERI ANNUNCIA CONTROMISURE

«IL MONUMENTO AI MILLE DIVENTERÀ LAVABILE,
COSÌ LO SPORCO POTRÀ ESSERE TOLTO»

Una delle pagine del Secolo XIX
di ieri dedicate al caso
del monumento dei Mille a Quarto

Aperte oggi e sino a venerdì 28 maggio
in turno continuato:
GENOVA CENTRO – orario 8,30 ­ 20:
turno A (4A): PONTE MONUMENTALE,
via XX Settembre 115 (t. 010564430) ­
REGIA, via Lomellini 27 (t. 0102465392)
­ COMMENDA, via Gramsci 257 (t.
010265079) ­ LAGACCIO, via Lagaccio
88 (t. 010261324) – S.MARTINO Snc, via
della Libertà 13 (t. 010564517)
NB.: IMPORTANTE!: Nelle sotto elenca­
te zone, dopo le 21,30, il rifornimento
dei medicinali urgenti, redatti su ricetta
medica, è a cura della VIGILANZA
“VALBISAGNO” – tel. 010 3695200/01
(il servizio è gratuito):
S.FRUTTUOSO ­ MARASSI – orario
8,30 ­ 20:
ORIENTALE, via Torti 128 (t.
010505852) ­ inoltre, con orario 8,30­
13/15­19,30: MANCA, via Fereggiano
103 (t. 010881023)

S.MARTINO ­ BORGORATTI ­
STURLA ­ QUARTO – orario 8,30 ­
20:
MASSA, via Lagustena 66/n (t.
0103774947) ­ inoltre, con orario 8,30­
12,30/15,30­19,30: ARTE FARMACEUTI­
CA, via Redipuglia 10 (t. 010394481)
QUINTO ­ NERVI – orario 8,30 ­ 20:
S.ILARIO, via Capolungo 36 (t.
010321443)
VAL BISAGNO – orario 8,30 ­ 20:
CANEPA, via Struppa 234 (t.
010809092)
SAMPIERDARENA – orario 8,30 ­ 20:
ITALIANI, via Giovanetti 87 (t.
0106469241) ­ S. MARTINO, via Fillak
68 (t. 0106459783)
CORNIGLIANO ­ SESTRI – orario
8,30 ­ 21,30:
VENZANO, piazza Massena 11 (t.
0106518077); MODERNA, via Biancheri
77 (t. 0106531390)

VAL POLCEVERA – orario 8,30 –
20,30:
CENTRALE, via Pastorino 62 (t.
0107493444) ­ inoltre, con orario
8,30/12,30 –15,30/20,00: MODERNA P,
via Rivarolo 133 (t. 0107457118) ­ N.S.della
GUARDIA, via S.Quirico 301 (t. 010712011)
= domenica 23 maggio sino 12,30
PEGLI ­ PRÀ ­ VOLTRI – orario 8,30 –
21,30:
INTERNAZIONALE, piazza Ponchielli 4
(t. 0106981077) ­ inoltre con orario
8,30/12,30­15,30/21,30: TIXI, via don G.
Verìtà 22 (t. 0106136414)
Farmacie aperte in turno notturno
(orario 19,30 – 8,30)
GHERSI, corso B. Aires 18 (t. 010541661)
(Corte Lambruschini) ­ PESCETTO, via
Balbi 185 (t. 010261609) ­ EUROPA, cor­
so Europa 676 (t. 010380239) (dal lune­
dì al venerdì/sabato queste farmacie
svolgono il servizio diurno con orario
esposto al pubblico)

FARMACIE DI TURNO NUMERI UTILI

EMERGENZE
Guardia medica ASL3notturno,
prefestivi e festivi 010 354022
Carabinieri pronto intervento 112
Polizia pronto intervento 113
Vigili del fuoco pronto intervento 115
Guardia di finanza pronto intervento 117
Emergenza sanitaria
pronto intervento 118
Corpo Forestale 1515
Guardia costiera 1530
Vigili urbani pronto intervento 010­5570
OSPEDALI
Istituto pediatrico Gaslini........010 56361
Ospedale San Martino.................010 5551
Ospedale Galliera.......................010 56321
Ospedale Evangelico Int. ........010 5522 1
Ospedale Sampierdarena.........010 41021
Ospedale San Carlo Voltri........010 64481
TRASPORTI
Amt..........................................010 5582414
Orario treni............................... 199 89202 1
Aeroporto Cristoforo Colombo 010­
60151; informazioni voli in partenza 010­

6501715; informazioni voli in arrivo 010­
6043565; Viabilità viaggiare informati
1518; Radiotaxi010­5966; Soccorso stra­
dale Aci(803116); Europe Assistance
(803803); Comune Genova 010­557111;
Enel (guasti, informazioni)
800900800; Telecom(guasti, informa­
zioni) 187; Acquedotto ­ Mediterranee
delle Acque ­ Pronto intervento 800
010080 ­ Sportello on line 800 085330.
MERCATI RIONALI
Lunedì:Piazza Palermo Via Pisacane
­Via Montesuello; Piazza Dinegro; Mo­
lassana Via Sertoli ­ Via I. del Vescovo;
Piazza Treponti Via Pirlone ­ Via Pensa
R.­ V. Palazzo della Fortezza; Bolzaneto
Via Bolzaneto; Pegli Lungomare. Marte­
di:P.le Parenzo, P.zza Giusti; Oregina,
Via Maculano; Nervi/Quinto Via Ruzza ­
Via Gianelli ­ Parking, Via Anzani Via
Dattilo ­ Via Malfettani; Cornigliano, Via
Minghetti ­ Via Bertolotti; Voltri Piazza
Gaggero ­ Piazza Villa Giusti. Mercole­

dì:Via Tortosa C.so De Stefanis ­Piazza
G. Ferraris; Terralba Piazza Terralba ­
Via Pendola ­ Via Paggi; Sestri: Via Corsi
­ Via dei Costo­ Via Soliman; Prà Piazza
Sciesa; Certosa Via Certosa , Piazza Pe­
trella, P.zza L. Da Vinci; Giovedì:P.zza
Palermo Via Pisacane­ Via Montesuello,
P.zza Dinegro, Via Emilia; Bolzaneto:
Via Bolzaneto, Via Anzani, Via Dattilo,
Via Malfettani; Pegli: Via Lungomare di
Pegli; Venedì:P.le Parenzo; P.zza Giusti;
Pizza Treponti , Via Pirlone ­ Via Pensa
R.­ V. Palazzo della Fortezza; Oregina
Via Maculano; Cornigliano: Via Minghet­
ti ­ Via Bertolotti; Isonzo: Via Gorizia;
Prato: Via Struppa; Sabato:ViaTortosa,
C.so De Stefanis ­Piazza G. Ferraris; Ter­
ralba: Piazza Terralba, Via Pendola, Via
Paggi; Sestri: Via Corsi ­ Via dei Costo­
Via Soliman ; Certosa: Via Certosa ­
Piazza Petrella; P.zza L. Da Vinci; Ponte­
decimo: Via Poli ­ Piazza Arimondi­
Piazza Partigiani.

GLI ORGANIZZATORI

Borzani: «Noi
allestiamo molti

eventi e visite
appositamente a

misura di famiglia»

COSÌ NEL MONDO

Londra
British Museum

Non ammessi,
custodia
gratuita

Madrid
Prado

A disposizione
gratuita

seggiolini per
neonati

Parigi
Louvre

Ammessi
gratuiti

Amsterdam
MuseoVanGogh

Ammessi,
disponibili

gratis

New York
Metropolitan

Ammessi,
disponibili
a noleggio

Roma
Musei vaticani

Ammessi


